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Comitati di base della scuola e autoconvocati scuotono il sindacato 

Assemblee sul contratto: 
sofferto sì del i UH ite 

In Emilia Romagna 63,2% di consensi, ma solo il 27% ha partecipato alla consultazione 
lSOmìla lire di aumento sono davvero poche? - Come incentivare la professionalità 

ROMA - -Se IBOmlla lire vi 
sembrali poche • Lo stor­
nello un pò goliardico, ronza 
nelle orecchio del cronista, 
forse operaista incallito. In­
tento a rimuginare sugli al» 
tri contratti di questa stagio­
ne, con aumenti economici 
spesso assai meno consisten­
ti Lo IBOmlla lire sono Inve­
ce quelle ottenute, dal lavo­
ratori della scuola Eppure 
sono uno dei motivi della 
protesta etti piofcworl, spe­
cie nello medie superiori, 
qua e là (ma soprattutto a 
Homo a Napoli, nell Emilia-
Romagna non a Milano e in 
Lombardia) nutorg mirratisi 
In «comitati di base» in as­
semblee -autoconvocatON 
(cioè non convocate dai sin­
dacati) Luciana PecehIoli 
presidente del cidi (Centro 
d'Inflativa democratica de­
gli insegnanti) ben lontana 
dallo sposare la -forma orgn-
nluatlva»del comitati di ba­
se, ricorda che ntlla scuoia 
•gli stipendi sono fermi da 
tre anni, menta in tutto il 
paese c'è stata una grande 
rcdlstrlbu-ìlone dei redditi 
Ed È anche vero e he In questi 
Inusitati «luoghi di lavoro» 
non e 6 la contrattatone 
aziendale, non ci sono gli in­
centivi, non ci sono supermi­
nimi fuori bufata Sono tutti 
pagati allo stesso modo 
quelli che Tanno tardi ulla se 
ra per preparare le lezioni e 
quelli che magari da 10 anni 
ripetono apll alunni la stessa 
solfa Quelli Un. battono la 
itrada della innovatone 
convinti che "la professionn 
Illa vera e quello che tu riesci 

a far Imparare al ragazzi» 
(parole ancora della Pecchio-
11) e quelli che burocratica­
mente passano da una lezio­
ne privata all'altra per rim­
polpare lo stipendio magro 
(un milione e trecentomlla 
lire In media) Quelli che im­
piegano del bel soldini tutte 
le settimane per comprare li­
bri e tenersi al passo con I 
tempi e quelli che al massi­
mo rileggono I «Promessi 
sposi» 

Eppure, malgrado II mu­
gugno» l'Insoddisfazione la 
protesta diffusa, la consulta­
zione promossa dal sindacati 
sul risultati contrattuali sta 
ottenendo la maggioranza 
del consensi Ecosì a Milano, 
ma è cosi anche In Emilia-
Romagna Qui s| sono svolte 
finora 345 assemblee (1*00% 
del totale) Hanno partecipa­
to In 15 988 (ti 27%) l votanti 
sono stati 11495, 1 «sì. 11 
63,2%, I -no. Il 24 5%, gli 
astenuti 1112,2% Certo, non 
è il caso di fare del trionfali­
smo soprattutto se si guarda 
dentro a questo voto regio­
nale e si scopre che poi In 41 
assemblee nel capoluogo, 
Bologna 11 «no» si becca il 
42°Q il sì il 30% e gli astenuti 
sono II 37% E qualcuno po­
trebbe Irridere alla scarsa 
pirlccipa?lonc (meno del 
trenta por conio) Il cronista 
non la pensa cost Qui non 
siamo tra l metalmeccanici 
Tutti, ancho l padri-fondato­
ri del comitati di baso, cono­
scono questa categoria, san­
no corno dtntro covino indi­
vidualismi menefroBhlsml, 
solitudini depressioni, fru­

strazioni, accanto a energie 
non sopite Perciò quella 
stessa protesta di autocon­
vocati, questa partecipazio­
ne sia pur limitata alla con­
sultazione, può far dire che 
Invece anche cosi «sta rina­
scendo il sindacato* 

E del resto che cosa dicono 
malti del contestatori che In 
qualche modo abbiamo avvi­
cinato In questa rapida In­
chiesta «Abbiamo volutoda-
re una sberla al nostri rap­
presentanti sindacali* E 
molti di loro sono Interessati 
a quella «professionalità» di 
cui parla la Pecchia)! E che 
cosa dicono quel convegni 
del Cidi promossi In tutta 
Italia dove giungono docenti 
a centinaia per discutere del­
le -Corti Italiane del Rinasci­
mento* o del •bilinguismo In 
Sardegna», se non di una sete 
di «sapere» da «trasmettere» 
potagli alunni? 

E proprio due punti del 
nuovo contratto (I corsi di 
aggiornamento e U fondo di 
530 miliardi) possono essere 
strumento per soddisfare 
questa «voglia» Ma appunto 
qui la critica si fa più acuta 
Saranno soldi — dicono — 
distribuiti dalla Falcuccl, 
dal provveditori, secondo 
criteri clientelar! LaCgil, In 
minoranza come è nel coni­
gli del docenti, non potrà fa­
re nulla E c'è del vero gli 
Insegnanti parlano sulla ba­
se dell'esperienza (e In setto­
ri come la media superiore 
dove centrismo, centro-sini­
stra e pentapartlco non han 
dato uno straccio di rifor­
ma) Ma perché accettare 11 
suggerimento dello Snaia, Il 

sindacato autonomo (distri 
bulamo 1550 miliardi fra tut­
ti, fra chi cerca la professio­
ne rinnovata e chi no, con 11 
risultato di assegnare a cia­
scuno 46mtla lire in tutto)? 
Non sarebbe forse una resa 
una rinuncia? Certo ci vuole 
coraggio per l'Insegnante 
Cgil che Intende dareljatta-
glla nel consiglio dei docenti 
Ma si può e forse è più gra­
tificante 

Abbiamo un'occasione — 
dico Antonio Pizzlnato se­
gretario generale della Cgtl, 
pronto a riconoscere 11 man­
cato apporto confederale In 
questa vicenda — da non 

Perdere, applicando il con­
ratto (li primo vero contrat­

to nella scuola da 15 anni a 
questa parte), con la lucida 
presenza di tutte le difficol­
tà, e, Insieme, cambiando II 
sindacato 

«Questo è un contratto che 
"apre" aggiunge — e ricor­
diamo che nella scuola, a dif­
ferenza di tutti gli altri setto­
ri, il prossimo appuntamen­
to, Il prossimo rinnovo è già 
nel 1888» Non è un partico­
lare dappoco Non basta cosi 
dare le sberle, né aspettare 
che I maledetti «vortici» rin­
saviscano (ammesso che sia­
no impazziti) È Gianfranco 
Benzi, segretario nazionale 
della CgU scuola, a proporre 
la nascila in tutte le scuole di 
«strutture a rappresentanza 
universale» E la risposta del­
la Cgil, è una mano tesa ai 
comitati di base, alla loro 
pretesa di essere protagoni­
sti È bene prenderlo in paro­
la 

Bruno Ugolini 

Dal noitro inviato 
MODKNA - «Alterili, non de 
monlMlnm" qui non e è com 
plot tei ce malt-fisere» dice Vii 
inno Lucnnni, ".cu rei «no della 
Culi «cuoia di Modena, prima 
di quella che sì preannunci» co 
ine I nsAemblea di «volo» sul 
contratto pm calda della città 
Lucannl è un pò stanto di n 
nere inol mirino» futa hi Bono 
svolte altro riunioni vivaci con 
«Il •autoconvocaii») difende 
quello che detmwee «un con 
UnUoriitrnnfii?ione« che porta 
flenan alcuni ripulititi per la uri 
m» volta sul piano nomiamo 
mi "I sente come quel perso 
nfldfJio di «Un anno BUII «hipia 
noi «A Knm« 1 generali decido 
no e 1 sergenti vanno ali essai 
Idi 

Ontmenliprof di sei scuole 
nuperion (pochi sul totale di 
mille circuì stanno seduti PUI 
«radonI dell nula magna del 
«Fermi» di Modena Lucannnl 
lurtra poi lu paiola alla/a du 
ra «i rappresentanti dell iti 
«Corni» che hanno pie bocciato 
l'accordo «Questo contratto è 
vuoto — «(ferma Hrnchtroli 
della Milione sindacale CRII del 
' Corni — e non parlo dei no) 
di, non mi va bene rhe il einda 
caio gestisca parti importuni! 
come il «alano accessorio. 

ili contratto non chiarisce 
ammicca — accusa Rossella 
Corradi— Qual è la produttt 
vita chi loionirolln'* I comesi 
pensa di Restirc «li incentivi 
sarà davvero lucile la (raspa 
renna*'» Paolo Pompei auto 

«Qui non c'è 
complotto, 
ma tanto 

malessere» 
Così hanno discusso 120 docenti delle 
superiori riuniti a Modena con la Cgil 

convocato arrabbiato invece 
attacca sul salano «Perche mai 
agli universitari è stata ricono 
sciata 1 erosione del salario e a 
noi no9 Questo contratto è una 
presa in giro e poi i famosi 
Fondi d incentivatone sono so 
lo Urano per i polli sul quale ai 
litigherà nel fare le classifiche 
per decidere chi merita e chi no 
le ^Ornila in più Si vuole la 
lotta tra noi per la carriera'' E 
poi ci sono i presidi che con 
I aumento e il nuovo stato giù 
ridico saranno manager pò 
tranno cambiare i proprammi e 
le materie per fare convenzioni 
coi privato Questo vuol dire 
che lo Stato dichiara bancarot 

ta e chiama alla privntizzazio 
ne» Il «no. al contralto è impli 
cito la proposta e 1 arancia 
mento del lavoro del prof a 
tempo pieno nella scuola a 
quello del docente università 
rio 

Mauro Cavani un inso^nan 
te problematico e appassiona 
to dice .Non mo la sento di 
dire si ni contratto e neppure di 
dire no E vero che questo con 
tratto nasce dalla sconfitta de 
gli ultimi anni quando si pen 
sava che la scuola potesse cani 
biare con le riforme Le riforme 
non sono venute non certo per 
colpa del sindacato ce stata 
una crisi della rappresentanza 

politica Adeaaoeiamo di fronte 
ad un tentativo di cambiare 
qualcosa net settore scuola sen 
za più pensare a traguardi alti 
Voglio dire che cerchiamo di 
produrre cambiamenti nel mi 
ero Ma come, altrimenti si 
può smuovere questa catego 
ria0 Vivo un piccolo dramma 
come dire no col dubbio che se 
dico no non resta proprio nui 
la0 Io non voglio essere preso in 
RITO né dal sindacato ne dagli 
autoconvocati» 

Alla fine della discussione si 
veta ancheseil pnmoa ncono 
scere che il pronunciamento 
non ha valore legale (come 
chiede la maggiorala dell ns 
semblea) e lo stessa Luca ri ni 
«Comunque questa consulta 
zione è per il sindacato occaaio 
ne di riflessione* Si vota dun 
que entododsci bocciano il 
contratto 10 dicono -si» e 3 si 
astengono 

«Noi della Cgil abbiamo 
chiesto e sollecitato i dati dei 
referendum autogestiti — pre 
elsa I ucarini — valuteremo 
questi dati cosi come valuterò 
mo la partecipazione degli inse 
gnanti* «Si e vero i soldi sono 
pochi — ammette Lucanni — 
Ed è anche vero che né gli in 
centivi ne i sistemi d aggiorna 
mento garantiranno la sconfit 
ta della piovra clientelare che 
regna nella scuola (basta pen 
sare al piano informatico della 
Falcuccil Ma e sempre più del 
niente che e e adesso» 

Maria Alice Presti 

Il convegno dei comunisti sarà concluso oggi da Bassolino 

Meno tasse a chi assume 
Nuove regole nel mercato del lavoro 
I contratti di formazione dovranno valere solo per le qualifiche medio-alte - Un progetto dettagliato per la 
riforma del collocamento - La carta dei diritti dei lavoratori nelle piccole imprese - La relazione di Magno 

ROMA — Un progetto di legge, la proposta di una «legge 
popolare» un analisi che sollecita altre ricerche altri studi 
La sistemazione di un lavoro che va avanti da mesi II conve­
gno del Pel sulla disoccupazione e il mercato del lavoro (co­
minciato Ieri a Roma ali hotel Leonardo da Vinci e che sarà 
concluso oggi da Antonio Bassolino) da questo punto di vista 
è decisamente atipico c'è una grande quantità di dati di 
numeri, di analisi come In un «seminarlo», ma ce anche la 

Carte delle proposte Concrete, dettagliate C'era un solo duò­
lo che la crisi di governo potesse «bruciare» quest appunta­

mento E cioè che questa discussione potesse cadere nel vuo­
to In un paese distratto dal dibattito sulla «staffetta» 

Il convegno — soprattutto la relazione di Michele Magno, 
responsabile della Commissione lavoro del Comitato centra­
le e 1 intervento di Luciano Lama, responsabile dell ufficio 
programma del Pel — ha ribaltato quest Idea «Assistiamo al 
lento disfacimento del pentapartito — ha detto Magno — 
Ma sarebbe miope ridurre tutto ad un puro scontro di potere, 
che ha come posta in gioco la presidenra del consiglio Ab­
biamo assistito in questi anni al tentativo di dare una rispo­
sta alla crisi italiana con una gigantesca redlstrlbuzlone del 
potere e del reddito e con 1 emarginazione delle forze più 
avanzate del rinnovamento I provvedimenti adottati in 

auesto triennio si sono basati sul postulato che la definizione 
1 un compromesso di potere più favorevole alle aziende fos­

se la strada maestra per ridurre In qualche modo Io stock di 
disoccupazione L'esperienza ha dimostrato quanto fosse il­
lusorio tutto ciò Ma di questo non si mostrano persuasi la 
Conflndustrla e De Michells che continuano ad auspicare, 
come toccasana per i giovani e le donne meridionali il sotto-
salarlo, la chiamata nominativa, l'emigrazione» 

Quel tre milioni di senza-lavoro, quel milione e mezzo di 
giovani meridionali disoccupati devono trovare spazio, dun­
que, nella discussione sulla crisi di governo Eppure questo 
ancora non avviene La denuncia al convegno 1 ha fatta La­
ma «Il problema-lavoro non costituisce ancora la priorità 
nell'attività del partiti Soprattutto tra quelli di governo Ma 
anch^ noi forse abbiamo qualche responsabilità Nel dibat­
tito politico di questi giorni si registra una sordità con il 
problema principale del nostro paese che è 11 segno di una 
scarsa sensibilità sociale E questo è un pericolo anche per i 
sordi » 

La «valutazione fortemente critica della politica dell'occu­
pazione del pentapartito» — sono ancora le parole della rela­
zione —, la constatazione che «Il lavoro non è diventato 11 
perno della politica economica» non ha esaurito però, il com-

f ito del convegno «La nostra polemica vuote essere costrut­
ta» , ha aggiunto Michele Magno Ecco allora la parte delle 

proposte 

A Contratti di formazione lavoro e ttmlbllltà — I contrai» w di formazione hanno avuto un vero e proprio boom l an­
no scorso Più di 236mila giovani — di cui però solo il 40% 
donne — sono stati avviati al lavoro 1170% al Nord 1 Q% al 
Sud Ma questi contratti — che garantiscono un enorme 
sgravio fiscale alle Imprese — solo nel 30% del cosi sono 
diventati posti stabili E si calcola che appena un quinto di 
questo 30% sia «occupazione aggiuntiva», siano cioè posti 
nuovi (le altre assunzioni, le imprese le avrebbero fatte 
ugualmente) Dunque una legge che va cambiata Come? In 
due parole cosi assegnando eli sgravi fiscali e contributivi 
soprattutto a quegli imprenditori che trasformano 11 rappor­
to di lavoro a tempo Indeterminato Poi, stabilendo che i 
«contratti di formazione- debbono valere per le qualifiche 
medio alte II Pel dunque «non rifiuta pregiudizialmente 
questo strumento» — una posizione diversa è parsa però 
esprimere al convegno la Fgcl che ha chiesto la fine dei «con­
tratti di formazione» — ma vuole «le condizioni minime per 
riconquistare un quadro di flessibilità contrattata» 
C% Collocamento — La legge appena approvata dalla Ca-w mera — «un compromesso che nel suo Insieme Unta di 
restituire il potere pubblico ia capacità di orientamento sul 
mercato del lavoro» — non rappresenta ancora la riforma 
organica del collocamento II Pel si dice convìnto che la vec­
chia legge del 49 sia superata e con essa I meccanismi che 
imponevano la chiamala numerica E allora? «Bisogna stabi­
lire — o ancora Magno a parlare — una percentuale del totale 
delle assunzioni da sottrarre alla discrezionalità dell Impren­
ditore» La legge insomma, dovrebbe indicare le categorie 
•svantagglate (primi tra tutti gli handicappati come ha ri­
cordato ieri al convegno Griffo, dell'associazione na?lonaJe 
handicappati) assegnando alle commissioni regionali 11 com­
pito di stabilire la percentuale di assunzioni namenche (che 
può variare da regione a regione) Per le donne dovrebbe poi 
funzionare questo meccanismo tante sono in percentuale le 
Iscritte alle liste di collocamento e tanta è la percentuale d) 
assunzioni sottratte all'arbitrio delle aziende 
fi) Cassa integrazione — Il Pel chiede Ire modifiche al pro-w getto di De Michells Un «consistente aumento» dei pe­
riodo di contrattazione, prima che slanodeflnite le Uste degli 
«esuberanti», 1 eliminazione del meccanismo «a scalari» per 
1 indennità di mobilità (nel progetto governativo In 1 anni si 
riduce del 60%), la competenza alle commissioni regionali 
per la concessione della cassa Integrazione 

L'ultima parte della relazione riguarda la «carta del diritti! 
del lavoratori delle piccole Imprese Un sistema di norme ptr 
sottrarre milioni di lavoratori alla discrezionalità più com­
pleta delle aziende del progetto se ne parlerà con [soggetti 
Interessati e verrà presentata tra breve una prima bozza 

Stefano Bocconattl 

ROMA — Il conio di monete 
d'oro da cinquanta Ecu (scu­
di europei) e d'argento (5 
Ecu) da parte del governo 
tolga è Iniziato Ieri in un cli­
ma balordo Negli ambienti 
di Bruxelles si Intende fe­
steggiare Il trentesimo anni­
versario della Comunità Eu­
ropea, fondata il 25 marzo 
1857 Sopra un lato delle mo­
nete c'è 11 circolo di dodici 
stelle — li numero degli Sta­
ti che oggi fanno parte della 
Cee — ad evidenziare l'am­
bizione ad essere il prototipo 
della moneta europea comu­
ne Ma c'è persino il rischio 
che qualche Stato membro 
della Comunità non consen­
ta l'Immissione ufficiale nel 
proprio territorio di questa 
moneta «estera* 

Ora più che mal una delle 
valute comunitarie, il marco 
tedesco, è agganciata più al 
dollaro ed allo yen che alle 
valute comunitarie I gover­
ni di Parigi e Londra, forse 
in omaggio al loro indirizzo 
conservatore, hanno deciso 
di accodarsi l'esito del verti­
ce di Parigi, da cui l'Italia 
venne deliberatamente 
esclusa, si presenta sempre 
più nei contorni di una ope­
razione politica meditata II 
triangolo doi laro-yen-mar­
co si è formato per tentare di 
stabilizzare l mercati mone­
tari internazionali attorno 

L'Europa più divisa sul sistema monetario 

Coniato l'Eoi d'oro 
ma cresce la domanda 
di marchi e di dollari 

La moneta con dodici stelle è una iniziativa belga - La ripresa 
dei dollaro dà respiro a inglesi e francesi che riducono i tassi 

ad una comunità di Interessi 
che marglnallzza l'Europa 

Si misura meglio, Inoltre, 
li velleitarismo della reazio­
ne italiana Il governo di Ro­
ma non ha nemmeno pre­
sentato alla Comunità euro­
pea quelle proposte di svi­
luppo del Sistema moneta­
rlo europeo che 11 ministro 
del Tesoro Oorla aveva an­
nunciato In pubblico Non 
ha stabilito alcun collega­
mento diretto fra liberaliz­
zazione del movimenti del 
capitali — che sta a cuore a 
tedeschi ed Inglesi — e at­
tuazione del Sistema mone­
tario europeo Oli scudi d'o­
ro e d'argento rischiano, 

perciò, di restare pezzi per 
numismatici anziché gii an­
nunciatori della futura mo­
neta comune 

Il rialzo del dollaro, com­
penso ottenuto al vertice di 
Parigi da tedeschi francesi 
ed Inglesi, produce qualche 
beneficio a) protagonisti del 
compromesso La Banca 
d'Inghilterra ha abbando­
nato giorni di resistenza per 
aderire alla richiesta di ri­
durre 11 costo del denaro La 
riduzione è dello 0,50% I 
nuovi tassi a breve sono del 
10,9% per scendere al 
10,31% per scadenze ad un 
mese La sterlina riprende 
fiato Collabora l'Opec che 

guida al rialzo 11 prezzo del 
petrolio I tassi inglesi resta­
no elevati benché non così 
alti come in Italia 

La Banca di Francia ha ri­
dotto dello 0,25% 11 tasso 
d'intervento portandolo al 
7,75% A parte la sostenu­
tezza del dollaro, a Parigi so­
no ansiosi di fornire qualche 
incentivo alla ripresa econo­
mica Il bilancio del governo 
Chirac appare infatti forte­
mente negativo avendo por­
tato l'economia alla quasl-
stagnazlone Fra i fattori di 
crisi c'è la bilancia con l'e­
stero deficitaria 11 costo fi­
nanziarlo rappresenta, in 
tutti 1 paesi europei — eccet­

to la Germania e la Svizzera 
— Il pio grave ostacolo alla 
competizione sul terreno de­
gli scambi commerciali e de­
gli affari internazionali, 

Si misura >n questo qua­
dro l'Irresponsabile condot­
ta del governo di Roma che 
ha perduto ogni controllo 
sul grandi flussi flnar&iri 
agevolando, anzi, sta 1 debiti 
di gioco del maggiori specu­
latori nella borsa che l'e­
sportazione di capitali Oggi 
il Comitato deil'Assoclazlo-
ne bancaria si riunisce per 
constatare che 1 tassi d'inte­
resse non scendono ad onta 
degli annunci del suo presi­
dente Giannino Paravicini 
Non solo se la richiesta di 
rientro nel limiti di espan­
sione creditizia fatta dalla 
Banca d'Italia verrà accolta 
avremo l'aumento dei tassi 
reali 

La richiesta di rientro, In­
fatti, rischia di scaricarsi sul 
già limitato credito disponi­
bile poiché il Tesoro non in­
tende ridurre la sua parte 
Pur avendo incassato molte 
migliaia di miliardi in più 
con l'aumentata pressione 
fiscale il Tesoro non intende 
cedere alcun spazio al finan­
ziamento creditizio delle at­
tività produttive 

Reme Stefanelli 

ROMA — La relazione sul fabbisogno di cassa del 
Tesoro presenta ta ieri eleva a 105 600 miliardi la nuo­
va d o m a n d a di credito del Tesoro, t remila miliardi in 
più di quanto previsto poco più di due mesi addietro, 
alla presentazione del bilancio II minis t ro Goria nel 
chiedere questo ulteriore Indebitamento non fa pro­
poste di copertura o di taglio m a afferma che «a giu­
gno si vedrà» Dopo l 'eventuale consultazione eletto­
r a l e ' Peggio il ministro Gorla spera nel l 'aumento 
del l 'entrata fiscale che ritiene di poter a t t r ibuire ad 
un Ipotetico «miglioramento dell andam en t o econo­
mico complessivo» 

Poiché le previsioni economiche non sono cosi rosee 
è evidente cosa in tende O o n a l ' aumento delia pres­
sione fiscale li fatto che in gennaio il prelievo irpef, 

D Tesoro 
chiede 
altri 

tremila 
miliardi 

quasi tu t to dalle buste paga, sia cresciuto del 18% lo 
incoraggia a spendere senza rivedere le scelte qual i ta­
tive del bilancio II maggior prelievo dell 'Irne? In mi ­
sura del 18% si può spiegare sol tanto col concorso 
degli aument i contrat tual i rastrellat i a t t raverso eli 
scatti di al iquota indotti nelle buste paga al lordo Se 
migl ioramento vi dovesse essere nel cl ima economico 
Il Tesoro non intende certo contr ibuirvi d a un la to 
rastrella potere d'acquisto presso I lavoratori d ipen­
denti, dall altro restringe il credito disponibile per le 
imprese (facendo salire 1 tassi reali) a t t raverso l 'au­
menta to indebi tamento pubblico 

La si tua-ione fra l 'altro non sembra in te ramente 
riflessa nelle cifre fornite ieri Ci sono ancora poten­
ziali di indebi tamento nascosti nelle pieghe del b l l an -

PERSONALE 
C ONSUMI SESSUALI A SINI­

STRA» è Intitolato un articoloap-
parso il 4 marzo scorso in prima 
pagina del "Manifesto* e firmato 

da Beppe Ramina, membro della segreteria 
nazionale dell'Arci li quale si chiede se non 
et troviamo ancora di fronte a una «pigrizia 
Mteltettuale* della sinistra in fatto di anali­
si della sessualità, e cita in proposito un ar­
ticolo di Lucio Magri e uno mio apparsi su 
l'Unità « proposito di Aids Magri aveva 
parlato di ^consumismo sessuale* che l'Aids 
porrebbe in scacco Io avevo parlato di pro­
miscuità, unrnododt vivere il sesso da sem­
pre vietato alle donne, e dalle donne rifiuta­
to perché sentimentalmente orientate a te­
gami costanti 

Ramina sostiene che la promiscuità è un 
dato in passato praticata solo da chi dete­
neva Il potere (i ricchi, I maschi), si è ora 
diffusa largamente Far equilatere promi­
scuità a consumismo non sembra giusto Né 

sembra giusto dire che le donne preferisco' 
no la monogamia perche affettivamente più 
«profonde* la monogamia sarebbe -gene­
ralmente una struttura di relazione — scri­
ve Ramina — che disconosce la possibilità 
di essere nel mondo stabilendo rapporti In­
tensi, rispettosi e coscienti erotici ed affet­
tivi, con una pluralità di individui che sot-
tollnea il carattere culturale fondante un e-
conomia finanziaria erotica e affettiva 
chiusa entro due persone e le rispettive ra­
mificazioni familiari che è spesso quel tri­
bunale ingeneroso quel sistema depressivo, 
che giudica tracemente il comportamento 
del partner in relazione ali onnivoro biso­
gno di identità e ceitezze di Individui indo­
lenti, caricature di bimbi incapaci di proce­
dere attraverso anche le domande esisten­
ziali più angoscianti e profonde verso la 
crescila della propria autonomia* bufone-
mia che richiede la capacità di «separare, 
quando occorre cioè di taptr stare soli 4u« 

Monogamia in famiglia 
e promiscuità 
fuori di casa 

di Anna Del Bo Soffino 

tonomta che starebbe tra promiscuità e mo­
nogamia promiscuità come libertà mono­
gamia come repressione 

Mi chiedo se la tendenza a un rapporto 
personalizzato affettivo, continuo sta per 
noi donne determinata dalla repressione, 
dalla mancanza di libertà lungamente subi­
ta, o se sia un desiderio che ha profonde 
radici neli identità femminile Impoòstbile, 
ora come ora saperlo Si vedrà domani, 
quando le donne avranno interiorizzato fi­
no in fondo una soggettività di scelta 

guanto alla promiscuità prediletta dal-
I uomo è libertà? t la non /repressione, è 
libertà* Pretender* he la caduta dei divieti 

gorti automaticamente alla libertà misem-
ra Illusorio e lo si e vista negli anni Settan­

ta quando, in nome delia 'liberazione ses­
suale» si sono presi e lasciati amati/amanti 
(come nel titolo del bei libro di Marisa Ru­
sconi) con una crudeltà certo esente da 
qualsiasi pietismo conformista ma anche 
sicuramente nello spregio assoluto dei sen­
timenti individuali La modalità era sa-

do/masochistlca un vecchio stereotipo co-
mese, lasciata esplodere la sessualità rive­
lasse apertamente le sue intime strutture 
fino ad allora Ipocritamente mascherate di 
•voler bene* 

La libertà In ogni campo, va costruita 
non è un bene a portata di mano come un 
fiore che si coglie e si lascia rapidamente 
appassire Chissà quando godrono di \ v ero 
di una libertà sessuale sottratta Illa minat­
ela delle punizioni (come rischia di diventa­
re simbolicamente 1 Aids) e anche dalla 
tracotanza godereccia Così ha ragione Bep 
pe Ramina quando mette in guardia dal si 
lenzio delle sinistre sulla sessualità non è 
tacendo che si costruisce una nuova cultura 
del rapporto sessuale 

Ciò che invece mi lascia a disagio nel 
discorso di Ramina è la contrapposizione 
monogamia/f.romiscuità perche in qual 
che modo, ripropone una visione del sesso 
In termini quantitativi, come sempre e ac­

caduto al mascnt l quali, ruttaita hanno 
sempregoduto di entrambe essendo mono-
gamici con la moglie e promiscui fuori di 
casa con le spahe sicure »n famiglia, e il 
piede leggero peri sentieri dei mondo Timo 
cambJa quando si pensi alla monogamia 
delle donne, che era legata alla procreato­
ne e strettamente sorvegliata perquestes da 
tutti i membri della comunità Ciò che e 
nuovo oggi, per l'uomo, è la necessità di 
riconoscere che monogamia e promiscuità 
sono contrapposti, / l ina esclude l'tltra e 
non sì può più barcamenarsi su una doppia 
morale, e sull ambiguità del linguaggio, 
giocando fra donne monQgamkhe t danne 
promiscue, per proprio uso e consumo, 

Quanto alle donne, che cosa trovt ranno 
dentro di sé via via che l'analisi si appro­
fondisce, per esprimere il proprio oWJdVrto 
sessuale? È, appunto, una liberta cu co­
struire, certamente al di fuori cai solo eri tt -
rio ai quantità 


